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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 30 ottobre 2013 .

      Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica pro-
posto da AGI - Associazione imprese generali ed altri contro 
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed altri per l’annul-
lamento del decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207 ed in particolare delle seguenti disposizioni 
in     parte qua    : articolo 109, comma 2, articolo 107, comma 2; 
Allegato A, articolo 79, commi 17, 19 e 20; articolo 85, com-
mi 1 e 2; articolo 86, comma 1, articolo 83, comma 4, artico-
lo 357, comma 12; articolo 92, comma 2.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il ricorso straordinario dell’8 aprile 2011 pro-
posto da AGI - Associazione Imprese Generali; Astaldi 
S.p.A.; Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A.; 
Grandi Lavori Fincosit S.p.A.; Impregilo S.p.A.; Im-
presa S.p.A.; Itinera S.p.A.; Impresa Costruzioni G. 
Maltauro S.p.A.; Impresa Pizzarotti & C. S.p.A.; Salini 
Costruttori S.p.A.; Vianini Lavori S.p.A.; nei confronti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, in persona 
del Presidente del Consiglio pro-tempore; Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento delle politi-
che comunitarie; Ministero per le politiche europee, 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
Ministero per i beni e le attività culturali; Ministero 
dello sviluppo economico; Ministero dell’economia e 
delle fi nanze; per l’annullamento del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (re-
golamento di esecuzione ed attuazione del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163) recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», 
ed in particolare delle seguenti disposizioni   in parte 
qua  : art. 109, comma 2; art. 107, comma 2; allegato A 
(«tabella sintetica delle categorie»); art. 79, commi 17, 
19 e 20; art. 85, commi 1 e 2; art. 86, comma 1; art. 83, 
comma 4; art. 357, comma 12; art. 92, comma 2; di 
ogni altro atto e/o provvedimento preliminare, preor-
dinato, connesso, consequenziale e/o in qualsiasi modo 
correlato ai precedenti, seppure non conosciuto o non 
conoscibile; 

 Visto il testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato 
approvato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il regio decreto 21 aprile 1942, n. 444 con il quale 
è stato approvato il Regolamento per la esecuzione delle 
leggi sul Consiglio di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199 recante norme per la semplifi cazio-
ne dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi; 

 Visto l’art. 3, comma 4, della legge 21 luglio 
2000, n. 205 sulle disposizioni in materia di giustizia 
amministrativa; 

 Udito il parere n. 3909/2011 con il quale si è espresso il 
Consiglio di Stato, nell’adunanza della Commissione spe-

ciale del 16 aprile 2013, in ordine al ricorso straordinario 
in epigrafe, il cui testo è allegato al presente decreto e le cui 
considerazioni si intendono qui integralmente riprodotte; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Decreta:  

 I ricorsi proposti da Astaldi S.p.A., Società Italiana per 
Condotte d’Acqua S.p.A., Grandi Lavori Fincosit S.p.A., 
Impregilo S.p.A., Impresa S.p.A., Itinera S.p.A., Impre-
sa Costruzioni G. Maltauro S.p.A., Impresa Pizzarotti 
& C. S.p.A., Salini Costruttori S.p.A., Vianini Lavori 
S.p.A. sono dichiarati inammissibili; il ricorso proposto 
dall’AGI va parzialmente accolto con riferimento all’im-
pugnazione degli articoli 109, comma 2 (in relazione 
all’allegato A, e, in particolare, alla «Tabella sintetica 
delle categorie»), 107, comma 2, 85, comma 1, lettera 
  b)  , numeri 2 e 3), nel senso specifi cato in motivazione; 
respinto con riferimento all’impugnazione dell’art. 86, 
commi 1, dell’art. 83, comma 4, dell’art. 79, commi 17, 
19 e 20 e dell’art. 92, comma 2; dichiarato improcedibi-
le con riferimento all’impugnazione dell’art. 357, com-
ma 12, e agli allegati B e B1. Dispone che a cura del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti venga data 
pubblicità del presente decreto nelle medesime forme 
dell’atto annullato. 

 Roma, addì 30 ottobre 2013 

 NAPOLITANO 

  LUPI,     Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti    

  13A09526

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 novembre 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casale di Scodosia 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Casale di Scodosia (Padova); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da nove 
consiglieri sui sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Casale di Scodosia (Padova) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Alessandro Sallusto è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 novembre 2013 

 NAPOLITANO 

  ALFANO,    Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casale di Scodosia (Padova), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 17 ottobre 2013, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Padova ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 21 ottobre 2013, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Casale di Scodosia (Padova) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Alessandro 
Sallusto. 

 Roma, 7 novembre 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A09586

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 novembre 2013 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Montegranaro e 

nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Montegranaro (Fermo); 

 Vista la delibera n. 29 del 21 ottobre 2013, con la quale 
il consiglio comunale, con il voto favorevole di dodici 
consiglieri su venti assegnati all’ente, ha approvato una 
mozione di sfi ducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Montegranaro (Fermo) è 

sciolto.   
  Art. 2.

     Il dott. Maurizio Ianieri è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 novembre 2013 

 NAPOLITANO 

  ALFANO,    Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Montegranaro (Fermo) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Gastone Gismondi. 

 In data 2 ottobre 2013, undici consiglieri su venti assegnati han-
no presentato una mozione di sfi ducia, approvata con delibera n. 29 
del 21 ottobre 2013 da dodici componenti, nei confronti del predetto 
sindaco. 

 Verifi catasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Fermo ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 
del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 22 ottobre 2013, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, confi gurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 
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 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Montegranaro (Fermo) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Maurizio Ianieri. 

 Roma, 7 novembre 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A09587

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 novembre 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Santa Maria della 
Versa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Santa Maria della Versa (Pavia); 

 Considerato altresì che, in data 3 ottobre 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Santa Maria della Versa (Pa-
via) è sciolto. 

 Dato a Roma, 14 novembre 2013 

 NAPOLITANO 
  ALFANO   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Santa Maria della Versa (Pavia) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Giampa-
olo Lacchini. 

 Il citato amministratore, in data 3 ottobre 2013, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Santa Maria della Versa (Pavia). 

 Roma, 7 novembre 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A09588

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 novembre 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Penna Sant’An-
drea.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Penna Sant’Andrea (Teramo); 

 Considerato altresì che, in data 14 ottobre 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Penna Sant’Andrea (Teramo) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 14 novembre 2013 

 NAPOLITANO 

  ALFANO   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Penna Sant’Andrea (Teramo) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Antonio Fabri. 

 Il citato amministratore, in data 14 ottobre 2013, è deceduto. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Penna Sant’Andrea (Teramo). 

 Roma, 7 novembre 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A09589  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 novembre 2013 .

      Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2013 e 
valore defi nitivo per l’anno 2012.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, che prevede l’applicazione degli au-
menti a titolo di perequazione automatica delle pensioni 
previdenziali ed assistenziali sulla base dell’adeguamento 
al costo vita con cadenza annuale ed effetto dal 1° no-
vembre di ciascun anno; 

 Visto l’art. 14 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
che dispone, con effetto dall’anno 1995, il differimento 
del termine stabilito dal descritto art. 11 ai fi ni della pere-
quazione automatica delle pensioni al 1° gennaio succes-
sivo di ogni anno; 

 Visto l’art. 24, comma 5, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, che demanda ad apposito decreto la determinazione 
delle variazioni percentuali di perequazione automatica 
delle pensioni; 

 Visto l’art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e l’art. 69, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, recanti criteri per la perequazione delle 
pensioni; 

 Visto l’art. 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
nella parte in cui richiama la disciplina dell’indennità 
integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto 16 novembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   - 
serie generale - n. 277 del 27 novembre 2012) concernen-
te: «Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 
2012 e valore defi nitivo per l’anno 2011»; 

  Vista la comunicazione dell’Istituto nazionale di stati-
stica in data 5 novembre 2013, prot. n. 62378, dalla quale 
si rileva che:  

 la variazione percentuale verifi catasi negli indici 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati, senza tabacchi, tra il periodo gennaio - dicembre 
2011 ed il periodo gennaio - dicembre 2012 è risultata 
pari a + 3,0; 

 la variazione percentuale verifi catasi negli indici dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 
senza tabacchi, tra il periodo gennaio - dicembre 2012 ed 
il periodo gennaio - dicembre 2013 è risultata pari a +1,2, 
ipotizzando, in via provvisoria, per il mese di ottobre 

2013 una variazione dell’indice pari a -0,2, per il mese 
di novembre 2013 una variazione dell’indice pari a +0,1 
e per il mese di dicembre 2013 una variazione dell’indice 
pari a +0,2; 

  Considerata la necessità:  
 di determinare il valore effettivo della variazione 

percentuale per l’aumento di perequazione automatica 
con decorrenza dal 1° gennaio 2013; 

 di determinare la variazione percentuale per l’au-
mento di perequazione automatica con effetto dal 1° gen-
naio 2014, salvo conguaglio all’accertamento dei valori 
defi nitivi relativamente ai mesi di ottobre, novembre e 
dicembre 2013; 

 di indicare le modalità di attribuzione dell’aumento 
per le pensioni sulle quali è corrisposta l’indennità inte-
grativa speciale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La percentuale di variazione per il calcolo della pere-
quazione delle pensioni per l’anno 2012 è determinata in 
misura pari a +3,0 dal 1° gennaio 2013.   

  Art. 2.

     La percentuale di variazione per il calcolo della pere-
quazione delle pensioni per l’anno 2013 è determinata in 
misura pari a +1,2 dal 1° gennaio 2014, salvo congua-
glio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno 
successivo.   

  Art. 3.

     Le percentuali di variazione di cui agli articoli pre-
cedenti, per le pensioni alle quali si applica la discipli-
na dell’indennità integrativa speciale di cui alla legge 
27 maggio 1959, n. 324, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, sono determinate separatamente sull’inden-
nità integrativa speciale, ove competa, e sulla pensione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2013 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
     SACCOMANNI   

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   GIOVANNINI
    

  13A09615
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    DECRETO  22 novembre 2013 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
29 novembre 2013 e scadenza 31 dicembre 2015, prima e 
seconda tranche.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 4 ottobre 
2013, n. 117, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2013 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 132.483 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di 
certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon» («CTZ») 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una pri-
ma tranche di CTZ con godimento 29 novembre 2013 e 
scadenza 31 dicembre 2015. L’emissione della predetta 
tranche viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 2.500 milioni di euro e un 
importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 26 novembre 2013, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,20% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 27 novembre 2013.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 novembre 2013, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 novembre 2013 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2015, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 26.2), per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche, ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1), per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranche stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A09792

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 novembre 2013 .

      Revoca del decreto 8 maggio 2013 nella parte relativa allo 
scioglimento della «Futura Società cooperativa agricola», in 
Brindisi.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE 

PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 12/CC/2013 Regione 
Puglia dell’8 maggio 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 127 del 
1° giugno 2013) con cui questa divisione ha disposto lo 

scioglimento senza nomina di commissario liquidatore 
della società cooperativa «Futura - Società cooperativa 
agricola», con sede in Brindisi; 

 Tenuto conto che la società ha comunicato di aver de-
positato, seppur tardivamente, i bilanci di esercizio re-
lativi agli anni 2010, 2011 e 2012 presso la competente 
Camera di commercio; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 12/CC/2013 Regione Puglia 

dell’8 maggio 2013 emesso da questo uffi cio è revocato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
cooperativa «Futura - Società cooperativa agricola», con 
sede in Brindisi, codice fi scale n. 01962150742 per le 
motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 8 novembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A09525

    DECRETO  30 settembre 2013 .

      Modifi ca all’allegato 2 del decreto 23 giugno 2011 e pro-
roga dei termini per la partecipazione dell’istanza di risolu-
zione anticipata delle convenzioni Cip 6/92 per gli impianti 
alimentati da combustibili da processo o residui o recuperi 
di energia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, ed in particolare 
l’art. 22, comma 5, secondo cui, nell’ambito del regime 
giuridico degli impianti di produzione di energia elettrica a 
mezzo di fonte rinnovabile, vengono stabiliti criteri e termi-
ni per la defi nizione e l’aggiornamento da parte del Comi-
tato interministeriale prezzi (di seguito:   CIP)   dei prezzi di 
ritiro dell’energia prodotta da fonti rinnovabili e assimilate; 

 Visto il provvedimento del CIP 29 aprile 1992, n. 6, 
come modifi cato e integrato dal decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato 4 agosto 
1994 (di seguito: provvedimento Cip n. 6/92) e la relativa 
relazione di accompagnamento; 
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 Visto l’art. 3, comma 12 del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79; 

 Vista la direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’Unione europea 13 ottobre 2003, n. 2003/87/
CE e sue successive modifi che e integrazioni (di seguito: 
direttiva 2003/87/CE); 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 (di seguito: legge 
n. 99/09) ed in particolare l’art. 30, comma 20, secondo 
cui l’Autorità «propone al Ministro dello sviluppo econo-
mico adeguati meccanismi per la risoluzione anticipata 
delle convenzioni Cip 6/92, da disporre con decreti del 
medesimo Ministro, con i produttori che volontariamente 
aderiscono a detti meccanismi. Gli oneri derivanti dalla 
risoluzione anticipata da liquidare ai produttori aderenti 
devono essere inferiori a quelli che si realizzerebbero nei 
casi in cui non si risolvano le convenzioni»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 dicembre 2009 (di seguito: decreto 2 dicembre 2009) 
concernente i meccanismi per la risoluzione volontaria e 
anticipata delle convenzioni Cip 6, secondo quanto dispo-
sto dall’art. 30, comma 20, della citata legge n. 99/09; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 2 agosto 2010 e dell’8 ottobre 2010 riguardanti i para-
metri per il calcolo dei corrispettivi spettanti per la risolu-
zione anticipata delle convenzioni Cip 6 aventi ad oggetto 
impianti assimilati alimentati da combustibili fossili; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 giugno 2011 (di seguito: decreto 23 giugno 2011) ri-
guardante i parametri per il calcolo dei corrispettivi spet-
tanti per la risoluzione anticipata delle convenzioni Cip 6 
aventi ad oggetto impianti alimentati da combustibili da 
processo o residui o recuperi di energia; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 2 del decreto mini-
steriale 23 giugno 2011 che prevede che, a garanzia del 
pagamento di eventuali somme anche derivanti da con-
guagli relativi al periodo antecedente alla data di effi cacia 
della risoluzione, il titolare della convenzione Cip 6 rila-
scia al Gse, almeno 30 giorni prima dell’erogazione del 
corrispettivo, una fi deiussione bancaria a prima richiesta 
scritta per un importo pari al 20% del corrispettivo C   recupe-

ri   , per una durata non inferiore a 18 mesi; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

29 marzo 2013 con cui è stato prorogato al 30 settem-
bre 2013 il termine per la presentazione delle istanze 
vincolanti di risoluzione delle convenzioni Cip6 per gli 
impianti alimentati da combustibili da processo o residui 
o recuperi di energia, e l’art. 1, comma 2, che dispone la 
modifi ca dell’allegato 2 al decreto 23 giugno 2011, sen-
tita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, in relazione 
all’aggiornamento dei parametri per la verifi ca della con-
venienza economica per il sistema; 

 Visto il decreto-legge del 21 giugno 2013, n. 69, (di 
seguito: decreto-legge n. 69/2013) recante misure urgenti 
per l’economia, ed in particolare l’art. 5 relativo a disposi-
zioni per la riduzione dei prezzi dell’energia elettrica con 
cui sono, tra l’altro, previste nuove modalità per la deter-
minazione del costo evitato di combustibile riconosciuto 
agli impianti ammessi al regime di cui al provvedimento 
del Comitato interministeriale dei prezzi n. 6/1992; 

 Vista la nota di API Anonima Petroli Italiana SpA del 
9 luglio 2013 con cui la società, in relazione alla risolu-
zione della convenzione Cip 6 dell’impianto IGCC presso 
la raffi neria di Falconara Marittima, richiede lo svinco-
lo della fi deiussione prestata al GSE ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, del decreto 23 giugno 2011; 

 Visto il parere dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas espresso con deliberazione 12 settembre 2013 
383/2013/l/eel; 

 Vista la richiesta di proroga al 30 settembre 2014 del 
termine per la presentazione dell’istanza vincolante di ri-
soluzione della convenzione Cip 6 avanzata al Ministero 
da alcune società titolari di impianti alimentati da combu-
stibili da processo o residui o recuperi di energia; 

 Considerato che la garanzia fi deiussoria introdotta 
dall’art. 4, comma 2 è stata prevista al fi ne di garantire la 
corresponsione degli eventuali conguagli derivanti dalla 
defi nizione del Costo evitato di combustibile; 

 Considerata la complessità delle condizioni da verifi -
care per alcuni impianti potenzialmente interessati dalla 
risoluzione delle convenzioni Cip6 nonché la particolare 
situazione congiunturale in cui debbono attuarsi le scelte 
dei soggetti imprenditoriali coinvolti, alcune delle quali 
relative a rilevanti modifi che degli assetti societari e del 
contesto industriale, con ricadute sul tessuto economico 
ed occupazionale; 

 Ritenuto opportuno rivedere i termini per la presen-
tazione delle domande di risoluzione anticipata per tale 
tipologia di impianti allo scopo di consentire la più ampia 
partecipazione dei soggetti interessati alla risoluzione an-
ticipata e di mantenere la fl essibilità riconosciuta con il 
decreto 28 giugno 2012 con riferimento alla decorrenza 
della risoluzione delle convenzioni Cip6; 

 Ritenuto che, defi niti i conguagli di costo evitato di 
combustibile e regolati nel loro ammontare, su istanza del 
produttore già titolare della Convenzione Cip 6, il GSE 
disponga lo svincolo anticipato della fi deiussione di cui 
all’art. 4, comma 2, del decreto ministeriale 23 giugno 
2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi ca dell’allegato 2 al decreto 23 giugno 2011    

     1. L’allegato 2 al decreto 23 giugno 2011, per gli im-
pianti alimentati da combustibili da processo o residui o 
recuperi di energia che aderiscono alla risoluzione antici-
pata della convenzioni stipulate ai sensi del provvedimen-
to del Comitato interministeriale prezzi 29 aprile 1992, 
n. 92, (di seguito: convenzioni Cip 6/92), è modifi cato e 
sostituito dall’allegato al presente decreto. 

 2. Restano ferme tutte le altre condizioni e modalità di 
cui ai decreti del Ministro dello sviluppo economico 2 di-
cembre 2009, 2 agosto 2010, 8 ottobre 2010 e 23 giugno 
2011, nonché le disposizioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto 28 giugno 2012.   
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  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il GSE, su istanza del produttore, dispone lo svincolo 
anticipato della fi deiussione di cui all’art. 4, comma 2 del 
decreto 23 giugno 2011 con riferimento alle convenzioni 
Cip 6/92 oggetto di risoluzione anticipata, nel caso in cui 
siano stati defi niti e regolati nel loro ammontare i con-
guagli della componente di costo evitato di combustibile. 

 2. Il termine fi nale di presentazione delle istanze di ri-
soluzione anticipata di cui all’art. 2, comma 4 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2011 è 
fi ssato al 30 settembre 2014. 

 3. Il presente decreto è inviato alla registrazione della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2013

Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF registro n. 10, foglio n. 208
  

  ALLEGATO    

      Procedura per la valutazione degli oneri di cui all’articolo 2,
comma 3 del D.M. 23 giugno 2011  

 Per la valutazione degli oneri derivanti dalla convenzione Cip 
n. 6/92 in essere, il GSE tiene conto di tutti i costi associati alla vigenza 
della convenzione ivi compresi gli oneri derivanti dall’applicazione del-
le direttive comunitarie 2003/87/CE e 2009/28/CE e gli oneri associati 
al rimborso dei certifi cati verdi, laddove ne sussistono le condizioni. 

 Tali oneri associati alla vigenza delle convenzioni Cip 6 sono attua-
lizzati a un tasso di sconto annuo convenzionalmente assunto costante 
e pari al 6%. 

 I suddetti costi sono confrontati con i costi connessi alla risoluzio-
ne anticipata delle convenzioni Cip6 in essere, comprensivi degli even-
tuali oneri fi nanziari per l’approvvigionamento di risorse fi nanziarie 
da parte del GSE, corrispondenti a un tasso annuo convenzionalmente 
assunto pari al tasso di rateizzazione di cui all’articolo 3, comma 3 del 
decreto 23 giugno 2011. 

 La valutazione degli oneri derivanti dalla convenzione Cip n. 6/92 
è effettuata dal GSE in base alla metodologia e ai parametri di seguito 
indicati, vincolanti ai fi ni della medesima valutazione nei confronti dei 
soggetti che hanno manifestato l’interesse alla risoluzione anticipata 
della convenzione. 

  In particolare, i costi associati alla vigenza delle convenzioni Cip 
n. 6/92 sono determinati dalla somma degli elementi di seguito elencati:  

    a)   Costo evitato di impianto e costo di evitato di esercizio, manutenzione 
e spese generali connesse (CEI)  

 Per la determinazione di questa componente di costo (espresso in 
euro), si fa riferimento alla quantità di energia pari al prodotto tra la 
potenza convenzionata netta dell’impianto e il numero di ore indicate 
nell’allegato 1 al decreto 23 giugno 2011. Tali quantitativi di energia 
sono proporzionati, annualmente, su una quota pari al rapporto tra i 
giorni corrispondenti al periodo di effi cacia della risoluzione della con-
venzione e i giorni totali annui nel periodo di vigenza della convenzione. 

 I costi relativi al CEI comprendono il costo evitato di impianto e il 
costo evitato di esercizio, manutenzione, e spese generali. Ai fi ni della 
determinazione dei costi associati al CEI, il valore 2013 della tariffa di 
riferimento CEI, pari a 31,8 €/MWh, è incrementato gli anni successivi 
secondo un tasso del 2%. 

    b)   Riconoscimento degli oneri ETS ex direttiva 2009/29/CE  

 Il riconoscimento degli oneri ETS è preso in considerazione esclu-
sivamente per il periodo successivo all’anno 2012. 

 A tale fi ne, le emissioni attese di gas serra sono pari al prodotto 
tra la producibilità attesa (potenza convenzionata moltiplicata per il nu-
mero di ore h, come indicate nell’allegato 1 al decreto 23 giugno 2011) 
e la media aritmetica dei coeffi cienti emissivi (espressi in t/GWh) de-
gli ultimi tre anni solari; il prezzo convenzionale P   EUA   , relativo ai titoli 
EUA, è pari a 7,44 €/ tCO2 (media ponderata 2012). I valori associati ai 
quantitativi di energia elettrica sono proporzionati, annualmente, su una 
quota pari al rapporto tra i giorni corrispondenti al periodo di effi cacia 
della risoluzione della convenzione e i giorni totali annui nel periodo di 
vigenza della convenzione. 

    c)   Rimborso dei Certifi cati Verdi  

  Gli oneri associati al rimborso dei CV sono calcolati secondo quan-
to stabilito in attuazione della deliberazione dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas n. 113/06, secondo la seguente formula di rimborso:  

 Vm = Q   IAFR    x P   IAFR    + Q   GSE    x P   GSE  
  dove:  

   a)   Q   GSE    è la quota di certifi cati verdi nella titolarità del GSE; 
   b)   P   GSE    è il prezzo medio di negoziazione dei certifi cati verdi 

nella titolarità dei produttori da impianti IAFR; 
   c)   Q   IAFR    è la quota di certifi cati verdi relativi alla produzione di 

impianti qualifi cati dal GSE come impianti IAFR; 
   d)   P   IAFR    è il prezzo medio di generazione che remunera adeguata-

mente i costi sostenuti per la realizzazione di nuovi impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, al netto dei ricavi derivanti dalla vendita di energia 
al mercato, tenendo conto della ripartizione percentuale delle diverse 
tipologie di impianti IAFR. 

 Il valore P   IAFR    è determinato come differenza fra la media dei costi 
medi di produzione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili ponderata 
per la produzione annuale effettiva di energia elettrica degli impianti 
IAFR, differenziata per fonte, per cui sono stati emessi i certifi cati ver-
di nell’anno 2011, pari a 116,95 €/MWh, e il prezzo medio di vendita 
dell’energia elettrica sul mercato, per ogni anno a cui l’obbligo è rife-
rito, posto pari al prezzo unico nazionale (PUN), assunto convenzio-
nalmente pari alla media dei valori del PUN degli ultimi dodici mesi 
disponibili alla data di entrata in vigore del decreto. 

  Tale prezzo è, poi, applicato moltiplicando per:  
 1. la produzione dell’energia elettrica, stimata pari al prodotto 

tra il numero di ore h, come indicate nell’allegato 1 al decreto 23 giugno 
2011, e la potenza convenzionata netta; 

 2. la quota percentuale d’obbligo prevista per l’anno in oggetto e 
incrementata di 0,75 punti percentuali annui in maniera costante fi no al 
2012. A partire dal 2013, la quota d’obbligo si riduce linearmente in cia-
scuno degli anni successivi, a partire dal valore assunto per l’anno 2012, 
fi no ad annullarsi per l’anno 2015. I valori associati ai quantitativi di 
energia sono proporzionati, annualmente, su una quota corrispondente 
al rapporto tra i giorni corrispondenti al periodo di effi cacia della riso-
luzione della convenzione e i giorni totali annui nel periodo di vigenza 
della convenzione. 

 Tale voce di costo viene applicata esclusivamente agli impianti che 
nel 2013, sulla base dei dati a consuntivo del 2012, non risultano co-
generativi ad alto rendimento ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 
2011. 

    d)   Differenza tra il costo evitato di combustibile riconosciuto ai 
produttori (CEC) e i valori del ricavo da vendita sul mercato (Pz)  

 Tale differenza è calcolata per ciascuna zona di mercato, in base ad 
una stima della differenza dello scostamento percentuale tra il valore del 
CEC e il valore del prezzo zonale orario medio annuo. Tale differenza 
è applicata, ogni anno fi no alla scadenza naturale della convenzione, al 
prodotto tra il numero di ore h, come indicate nell’allegato 1 al decreto 
23 giugno 2011, e la potenza convenzionata netta. Il suddetto valore 
è proporzionato, annualmente, su una quota corrispondente al rappor-
to tra i giorni corrispondenti al periodo di effi cacia della risoluzione 
della convenzione e i giorni totali annui nel periodo di vigenza della 
convenzione. 
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  Ai fi ni del calcolo della suddetta differenza si assume:  
 il valore del CEC determinato sulla base della media dei valori 

giornalieri del prezzo di sbilanciamento del mercato del gas naturale de-
gli ultimi dodici mesi disponibili alla data di entrata in vigore del decre-
to, come certifi cati dal GME, a cui si somma la componente trasporto, 
pari alla media aritmetica dei valori mensili dei costi di trasporto del gas 
dal PSV all’impianto di riferimento per il provvedimento Cip6/92, tenu-
to conto dei valori del consumo specifi co di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 20 novembre 2012; 

 il prezzo delle singole zone è pari al prodotto tra il valore medio 
degli ultimi tre anni del rapporto tra il prezzo zonale e il PUN e il valore 
del PUN assunto convenzionalmente pari alla media dei valori del PUN 
degli ultimi dodici mesi disponibili, come certifi cati dal GME, alla data 
di entrata in vigore del decreto. 

 La differenza così calcolata tra il costo evitato di combustibile e i 
valori del prezzo zonale è mantenuta costante fi no alla scadenza della 
convenzione, fatto salvo quanto previsto al periodo successivo. 

 In considerazione della progressiva entrata in esercizio degli inter-
venti di sviluppo per il potenziamento della capacità di interconnessione 
tra la Sicilia e il continente previsti dal gestore della rete di trasmissione 
nazionale (attraverso la realizzazione di una nuova linea “Sorgente – 
Rizziconi” come previsto all’interno dei piani di sviluppo pluriennali 
di Terna), il prezzo MGP della Sicilia viene considerato allineato con il 
prezzo della zona di mercato continentale confi nante (Sud) a partire dal 
1° gennaio 2016.   

  13A09567

    DECRETO  28 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coopertone 
Società cooperativa in sigla Coopertone Soc. Coop.», in Bo-
logna e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 giugno 2013, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 5 luglio 2013, con la quale 
la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto 
che la società «Coopertone Società cooperativa in sigla 
Coopertone Soc. Coop.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza, conclusa in data 31 gennaio 2013, e 
del successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi -
da nei confronti della cooperativa a regolarizzare la pro-
pria posizione, concluso in data 15 maggio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 24 luglio 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 

legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta so-
cietà con nota in data 1° agosto 2013 ha formalizzato 
la propria rinuncia alle controdeduzioni e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 10 settembre 2013 con la quale 
la direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coopertone Società cooperati-
va in sigla Coopertone Soc. Coop.», con sede in Bologna 
(codice fi scale 04039050374), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Simone Maria Campajola, nato a Ra-
venna il 26 marzo 1965, ivi domiciliato, via IX Febbraio, 
n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09521
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    DECRETO  28 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va La Mimosa 85 - in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 novembre 2008, n. 197, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 12 dicembre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 17 dicembre 2012, con 
la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha 
chiesto che la società «Cooperativa La Mimosa 85 - in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 30 novembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 28 marzo 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 settembre 2013 con la quale 
la direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa La Mimosa 

85 - in liquidazione», con sede in Roma (codice fi scale 
06940960583), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Riccardo Minossi, nato a Roma il 
10 maggio 1977, ed ivi domiciliato in largo Giuseppe Ro-
vani, n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09522

    DECRETO  28 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Fausta 
Pineta - Consorzio cooperative edilizie a responsabilità li-
mitata», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclu-
sa in data 9 luglio 2012 e del successivo accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da, concluso in data 11 settem-
bre 2012, contenente la proposta di sostituzione del liqui-
datore per la cooperativa «La Fausta Pineta - Consorzio 
cooperative edilizie a responsabilità limitata»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 12 marzo 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 24 aprile 2013 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta del 9 luglio 2013 con la quale la di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Fausta Pineta - Consorzio 

cooperative edilizie a responsabilità limitata», con sede 
in Roma (codice fi scale 06329780586), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Enrico Geloso, nato a Roma in data 
1° novembre 1972, ivi domiciliato in via Crescenzio 
n. 91.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09523

    DECRETO  28 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola zootecnica “Agrizoo” - Società cooperativa,  in li-
quidazione», in Monopoli e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 28 febbraio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 20 marzo 2013, con la qua-
le la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che 
la società «Cooperativa agricola zootecnica “Agrizoo’’ - 
Società cooperativa, in liquidazione», sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la relazione di mancata revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza in data 31 dicembre 2012, dalla 
quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 9 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa. al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 settembre 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi, all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa agricola zootecni-
ca “Agrizoo’’ - Società cooperativa, in liquidazione» con 
sede in Monopoli (Bari) (codice fi scale 01100030723), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Massimo Corrado Di Florio, nato a Tor-
tolì (Nuoro) l’8 agosto 1959, domiciliato in Bari, via Aba-
te Gimma, n. 3/bis.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A09524

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  31 ottobre 2013 .

      Individuazione della delegazione sindacale che partecipa 
alle trattative per la defi nizione dell’accordo sindacale, per 
il triennio 2013-2015, riguardante il personale delle forze di 
polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato, Corpo della 
polizia penitenziaria e Corpo forestale dello Stato).    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 
così come modifi cato ed integrato dal decreto legislati-
vo 31 marzo 2000, n. 129, recante norme «in materia di 
rapporto di impiego del personale delle Forze di Polizia e 
delle Forze armate»; 

 Visti gli articoli 1, 2 e 7, quest’ultimo nel testo intro-
dotto dall’art. 63, comma 2, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, del citato decreto legislativo n. 195 
del 1995, che disciplinano le procedure negoziali e di 
concertazione, ed in particolare il comma 12 del citato 
art. 7 che dispone: «La disciplina emanata con i decreti 
del Presidente della Repubblica di cui al comma 11 ha du-
rata triennale tanto per la parte economica che normativa, 
a decorrere dai termini di scadenza previsti dai precedenti 
decreti, e conserva effi cacia fi no alla data di entrata in 
vigore dei decreti successivi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 
4 settembre 2013, n. 122, recante il «Regolamento in 
materia di proroga del blocco della contrattazione e de-
gli automatismi stipendiali per i pubblici dipendenti, a 
norma dell’art. 16, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111», ed in particolare 
l’art. 1, comma 1, lettera   c)   che consente di dar luogo 
«alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli 
anni 2013-2014 del personale dipendente dalle ammi-
nistrazioni pubbliche così come individuate ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, per la sola parte 
normativa e senza possibilità di recupero per la parte 
economica. Per il medesimo personale non si da luogo, 
senza possibilità di recupero, al riconoscimento degli 
incrementi contrattuali eventualmente previsti a decor-
rere dall’anno 2011»; 

 Visti in particolare gli articoli 2 e 7 del predetto decre-
to legislativo n. 195 del 1995 e successive modifi che ed 
integrazioni che dettano norme per la individuazione del-
le delegazioni di parte pubblica e, per quanto attiene alle 
Forze di polizia ad ordinamento civile, delle delegazioni 
sindacali della Polizia di Stato, del Corpo della polizia 
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195, e successive modifi che ed integrazioni e, 
in particolare, il comma 1, lettera   A)  , in base al quale il 
decreto del Presidente della Repubblica, che conclude 
le procedure per la defi nizione della disciplina del rap-
porto d’impiego delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile, è emanato a seguito di Accordo sindacale stipu-
lato da una delegazione di parte pubblica composta dal 
Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione, che la 
presiede, e dai Ministri dell’interno, del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, quest’ultimo 
ora Ministro dell’economia e delle fi nanze, della difesa, 
delle fi nanze, quest’ultimo ora Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, della giustizia e delle politiche agricole 
e forestali, ora Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, o dai Sottosegretari di Stato, rispettiva-
mente, delegati, e da una delegazione sindacale com-
posta dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
rappresentative sul piano nazionale del personale della 
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Polizia di Stato, del Corpo della polizia penitenziaria e 
del Corpo forestale dello Stato, individuate con decre-
to del Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, in 
conformità alle disposizioni vigenti per il pubblico im-
piego in materia di accertamento della rappresentatività 
sindacale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2009, n. 51 di «Recepimento dell’accordo sin-
dacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione per le Forze di polizia 
ad ordinamento militare, integrativo del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, re-
lativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio 
economico 2006-2007»; 

 Visto l’art. 43, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, che ammette «alla contrattazione collettiva 
nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano una 
rappresentatività non inferiore al cinque per cento, consi-
derando a tal fi ne la media tra il dato associativo e il dato 
elettorale ...» e che, inoltre, statuisce che «Il dato asso-
ciativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per il 
versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle 
deleghe rilasciate nell’ambito considerato ...» e altresì, 
che «Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei 
voti ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie 
del personale, rispetto al totale dei voti espressi nell’am-
bito considerato»; 

 Ritenuto che criteri, modalità e parametri vigenti per 
l’accertamento della rappresentatività sindacale nel pub-
blico impiego trovano piena applicazione nei confronti 
del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile, 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   A)  , del decreto legislati-
vo n. 195 del 1995 e successive modifi che e integrazioni 
solo con riferimento al dato associativo, non disponendo 
tale personale di forme di rappresentanza elettiva, e che di 
conseguenza le organizzazioni sindacali legittimate a par-
tecipare alla trattativa riguardante il personale in parola 
sono quelle che hanno una rappresentatività non inferiore 
al cinque per cento del dato associativo; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, come modifi ca-
to dall’art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2009, n. 51, secondo il quale le amministrazio-
ni centrali delle Forze di polizia ad ordinamento civile 
«inviano, entro il 31 marzo di ciascun anno, i dati com-
plessivi relativi alle deleghe per la riscossione del contri-
buto sindacale alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica ...», accertate alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui 
avviene l’individuazione; 

 Viste le note del 3 aprile 2013, prot. 615, pervenuta 
in data 10 aprile 2013, del 10 giugno 2013, prot. 1075, 
pervenuta in data 17 giugno 2013, con le quali il Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha tra-

smesso i dati relativi alla rilevazione delle deleghe per 
i contributi sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 
2012, con riguardo alle organizzazioni sindacali esponen-
ziali degli interessi del personale del Corpo forestale del-
lo Stato precisando nella nota del 10 giugno 2013 che «il 
prospetto tiene conto dello scioglimento del patto affi lia-
tivo, ormai irreversibile, e della possibilità di identifi care 
separatamente le deleghe sindacali dei singoli soggetti 
sindacali SaPeCoFS e CISAL FFP CNCFS; precisazio-
ne confermata con la nota dell’11 settembre 2013, prot. 
n. 1550, pervenuta il 12 settembre 2013, con la quale il 
Ministero «prende atto dell’estinzione del soggetto sin-
dacale riconosciuto come FE.SIFO SaPeCoFS-CISAL, 
nato dall’affi liazione tra le sigle sindacali SaPeCoFS e 
CISAL-CFS»; 

 Vista la nota dell’8 agosto 2013, prot. 557/
RS/01/124/4970, pervenuta in data 14 agosto 2013, con 
la quale il Ministero dell’interno ha trasmesso i dati certi-
fi cati relativi alla rilevazione delle deleghe per i contributi 
sindacali accertati alla data del 31 dicembre 2012, con ri-
guardo alle organizzazioni esponenziali degli interessi del 
personale della Polizia di Stato, facendo presente che per 
i dati non certifi cati, afferenti alle organizzazioni prive 
del requisito della maggiore rappresentatività, «non sono 
emersi elementi che autorizzino a discostarsi dal dato ri-
levato presso le sedi periferiche»; 

 Vista la nota del 17 settembre 2013, prot. 315710-2013, 
pervenuta in data 18 settembre 2013, con la quale il Mini-
stero della giustizia ha trasmesso i dati certifi cati relativi 
alla rilevazione delle deleghe per i contributi sindacali ac-
certati alla data del 31 dicembre 2012, con riguardo alle 
organizzazioni sindacali esponenziali degli interessi del 
personale del Corpo della polizia penitenziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 apri-
le 2013 con il quale l’on. avv. Gianpiero D’Alia è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 aprile 2013 con il quale all’on. avv. Gianpiero D’Alia, 
Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 maggio 2013 con il quale il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione è stato 
delegato, tra l’altro, ad esercitare le funzioni riguar-
danti «... le iniziative e le misure di carattere generale 
volte a garantire la piena ed effettiva applicazione ed 
attuazione delle leggi nelle pubbliche amministrazio-
ni ...», nonché le funzioni riguardanti, tra l’altro, «... 
l’attuazione ... del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ...»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La delegazione sindacale di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   A)   , del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 
così come modifi cato ed integrato dal decreto legislativo 
31 marzo 2000, n. 129, che partecipa alle trattative per la 
defi nizione dell’Accordo sindacale, per il triennio 2013-
2015, riguardante il personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, è composta dalle seguenti organiz-
zazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale del 
personale della Polizia di Stato, del Corpo della polizia 
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato:  

  Polizia di Stato:  
  1) S.I.U.L.P. (Sindacato italiano unitario lavora-

tori polizia);  
  2) S.A.P. (Sindacato autonomo polizia);  
  3) S.I.A.P. (Sindacato italiano appartenenti 

polizia)  
  4) S.I.L.P. per la CGIL (Sindacato italiano lavora-

tori polizia per la CGIL);  
  5) UGL - Polizia di Stato;  
  6) Federazione Coisp;  
  7) Consap - ADP;  
  8) Federazione UIL Polizia - ANIP - Italia sicura 

(Rdp-Pnfi );  
   b)    Corpo della polizia penitenziaria:  

  1) S.A.P.Pe. (Sindacato autonomo polizia 
penitenziaria);  

  2) UIL-PA/P.P.  

  3) O.S.A.P.P. (Organizzazione sindacale autono-
ma polizia penitenziaria);  

  4) Si.N.A.P.Pe. (Sindacato nazionale autonomo 
polizia penitenziaria);  

  5) CISL FNS;  

  6) UGL Polizia penitenziaria;  

  7) F.S.A.-C.N.P.P.;  

  8) CGIL FP/PP;  

   c)    Corpo forestale dello Stato:  

  1) S.A.P.A.F. (Sindacato autonomo polizia am-
bientale forestale);  

  2) Federazione nazionale UGL/Corpo forestale 
dello Stato;  

  3) Sindacato nazionale forestale (S.N.F.);  

  4) Federazione nazionale sicurezza CISL/CFS;  

  5) FP CGIL/CFS.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2013 

 Il Ministro: D’ALIA   

  13A09566  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  19 novembre 2013 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ec-
cedenza del tetto di spesa del medicinale per uso umano 
«Fuzeon».     (Determina n. 1044/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA del 3 novembre 2004 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 278 del 26 novembre 
2004 con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
FUZEON; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 17 settembre 2013, in cui è stato stabilito di 
richiedere il pay back di tutti gli sfondamenti di tetto di 
spesa accertati; 

  Determina:    

  Art. 1.

     L’Azienda dovrà provvedere al ripiano integrale del-
lo sfondamento per il periodo gennaio 2006 - dicembre 
2007 tramite payback per il 50% della somma dovuta: 
€ 1.754.949,43. 

 Il ripiano del restante 50% dovrà essere corrisposto tra-
mite sconto SSN sugli acquisti di «Fuzeon» da parte delle 
strutture sanitarie. 

 L’Azienda si impegna a ripianare integralmente at-
traverso payback, al momento della scadenza dei 24 
mesi dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale   della 
determina di ripiano, l’eventuale differenza residuale 
tra quanto già restituito tramite lo sconto SSN e la per-
centuale del 50% dell’importo dello sfondamento pari a 
€ 1,754.949,43. 

 L’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore 
indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi 90 giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - 2013 alle Regioni» specifi cando comunque 
nella causale: «somme dovute per il ripiano dell’ecceden-
za del tetto di spesa per la specialità ………..».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale del
 ripiano dello sfondamento del tetto di spesa

Ammontare 
sforamento 

Ammontare 
rata

Abruzzo € 44.983 € 22.492

Basilicata € 4.057 € 2.028

Calabria € 23.745 € 11.872

Campania € 74.455 € 37.228

Emilia Romagna € 145.808 € 72.904

Friuli V. Giulia € 13.722 € 6.861

Lazio € 206.661 € 103.331

Liguria € 55.961 € 27.980

Lombardia € 483.721 € 241.860

Marche € 34.364 € 17.182

Molise € 955 € 477

Piemonte € 108.342 € 54.171

Pr. Aut. Bolzano € 5.489 € 2.744

Pr. Aut. Trento € 1.790 € 895

Puglia € 121.348 € 60.674

Sardegna € 67.057 € 33.529

Sicilia € 95.694 € 47.847

Toscana € 165.257 € 82.629

Umbria € 16.824 € 8.412

Valle d'Aosta € 835 € 418

Veneto € 83.882 € 41.941

Italia € 1.754.949 € 877.475

Specialità medicinale: FUZEON          
(50% sfondamento gennaio2006-dicembre2007)

Ditta:  ROCHE Spa

  13A09601
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    DETERMINA  20 novembre 2013 .

      Rinegoziazione, ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, del medicinale per uso umano 
«Effi cib».     (Determina n. 1059/2013).    

      IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , che 
istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italia-
na del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società MERCK SHARP & DOHME LIMITED ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale EFFICIB (sitagliptin+metformina cloridrato); 

 Vista la domanda con la quale la ditta ADDENDA Pharma S.r.l. Rappresentante per l’Italia del Titolare AIC ha 
chiesto la rinegoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico scientifi ca del 10 settembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 24 del 22 ottobre 2013 del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale EFFICIB (sitagliptin+metformina cloridrato) è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  
 Confezione 
 «50 mg/850 mg - compresse rivestite con fi lm - uso orale» blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse 
 AIC n. 038773038/E (in base 10) 14Z89G (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 39,76 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 65,62 
 Confezione 
 «50 mg/1000 mg - compresse rivestite con fi lm - uso orale» blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse 
 AIC n. 038773103/E (in base 10) 14Z8CH (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 39,76 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 65,62 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Per il periodo 2012-2013: individuazione di un valore soglia pari a € 63 Mln (Ex factory)/12 mesi. 
 Per il periodo 2014-2015: valore soglia con un incremento del 5% annuo pari a € 135,9 Mln (Ex factory)/24 mesi. 
 L’eventuale superamento dei valori soglia indicati comporterà un ripiano secondo le modalità previste nell’ap-

posito accordo negoziale. 
 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale EFFICIB (sitagliptin+metformina cloridrato) è la seguente:  
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-

lieri o di specialisti (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano terapeutico (PT web based) e a quanto previsto dall’alle-
gato 2 e successive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta - pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

 Nelle more della defi nizione del PT web based, per la prescrizione deve essere utilizzato il Piano terapeutico 
cartaceo di cui all’allegato 1), nonché i criteri di eleggibilità e di rivalutazione di cui agli allegati 2) e 3) della presente 
determinazione.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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    DETERMINA  20 novembre 2013 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa dei medicinali per uso umano «Xele-
via e Velmetia».     (Determina n. 1063/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonche’ della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Viste le determine AIFA del 12 luglio 2010 pubblicate 
nel Supplemento Ordinario n. 164 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 172 del 26/07/2010 con l’indicazione del tetto di spesa 
per i medicinali «XELEVIA» (sitagliptin),«VELMETIA» 
(sitagliptin e metformina cloridrato); 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 17 luglio 2013, in cui è stato stabilito di richie-
dere il pay back di tutti gli sfondamenti di tetto di spesa 
accertati; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa 
accertata, nel periodo agosto 2011- dicembre 2011, ri-
spetto ai livelli defi niti nella procedura negoziale in sede 
di classifi cazione in fascia di rimborsabilita’ delle spe-
cialità medicinali, XELEVIA e VELMETIA, l’azienda 
dovra’ provvedere al pagamento del valore indicato alle 
distinte regioni come riportato nell’allegato elenco (al-
legato 1).   

  Art. 2.

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi 90 giorni. 

 I versamentidovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle “Modalità di versamento del Pay-
back 5% - 2013 alle Regioni” specifi cando comunque 
nella causale:“somme dovute per il ripiano dell’ecceden-
za del tetto di spesa per la specialità………..”   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   
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Allegato 1
Ripartizione regionale del

 ripiano dello sfondamento del tetto di spesa

Ammontare 
sforamento 

Ammontare 
rata

Abruzzo € 13.496 € 6.748

Basilicata € 11.921 € 5.961

Calabria € 69.019 € 34.510

Campania € 82.745 € 41.372

Emilia Romagna € 705 € 353

Friuli V. Giulia € 13.578 € 6.789

Lazio € 3.772 € 1.886

Liguria € 7.592 € 3.796

Lombardia € 143.811 € 71.905

Marche € 1.148 € 574

Molise € 213 € 107

Piemonte € 213 € 107

Pr. Aut. Bolzano € 6.346 € 3.173

Pr. Aut. Trento € 164 € 82

Puglia € 279 € 139

Sardegna € 36.633 € 18.317

Sicilia € 46.767 € 23.384

Toscana € 136.186 € 68.093

Umbria € 15.677 € 7.838

Valle d'Aosta € 0 € 0

Veneto € 8.035 € 4.018

Italia € 598.300 € 299.150

Specialità medicinale: XELEVIA/VELMETIA 
sfondamento agosto2011-dicembre2011

Ditta: NEOPHARMED GENTILI SRL  

  13A09603
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    DETERMINA  20 novembre 2013 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa dei medicinali per uso umano «Janu-
via e Janumet».     (Determina n. 1061/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Viste le determine AIFA del 12 luglio 2010 pubblicate 
nel supplemento ordinario n. 164 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 172 del 26 luglio 2010 con l’indicazione del tetto di 
spesa per i medicinali «JANUVIA» (sitagliptin), «JANU-
MET» (sitagliptin e metformina cloridrato); 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 17 luglio 2013, in cui è stato stabilito di richie-
dere il pay back di tutti gli sfondamenti di tetto di spesa 
accertati; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa ac-
certata, nel periodo agosto 2011-dicembre 2011, rispet-
to ai livelli defi niti nella procedura negoziale in sede di 
classifi cazione in fascia di rimborsabilità delle speciali-
tà medicinali, JANUVIA e JANUMET, l’azienda dovrà 
provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte 
regioni come riportato nell’allegato elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi novanta giorni. 

 I versamentidovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - 2013 alle regioni» specifi cando comunque nel-
la causale: «somme dovute per il ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa per la specialità ...».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale del
 ripiano dello sfondamento del tetto di spesa

Ammontare 
sforamento 

Ammontare 
rata

Abruzzo € 111.022 € 55.511

Basilicata € 266 € 133

Calabria € 14.096 € 7.048

Campania € 368.959 € 184.480

Emilia Romagna € 202.767 € 101.384

Friuli V. Giulia € 75.641 € 37.821

Lazio € 475.780 € 237.890

Liguria € 41.706 € 20.853

Lombardia € 750.437 € 375.218

Marche € 166.557 € 83.279

Molise € 21.949 € 10.974

Piemonte € 341.250 € 170.625

Pr. Aut. Bolzano € 78.165 € 39.082

Pr. Aut. Trento € 40.195 € 20.097

Puglia € 459.344 € 229.672

Sardegna € 194.699 € 97.349

Sicilia € 168.134 € 84.067

Toscana € 296.456 € 148.228

Umbria € 53.610 € 26.805

Valle d'Aosta € 4.715 € 2.358

Veneto € 292.538 € 146.269

Italia € 4.158.284 € 2.079.142

Specialità medicinale: JANUVIA/JANUMET 
sfondamento agosto2011-dicembre2011

Ditta: MSD ITALIA SRL  

  13A09604  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
n. 229/2013 del 22 febbraio 2013 relativo al medicinale per 
uso umano «Oxicodone Sandoz».    

      Nell’estratto della determinazione n. 229/2013 del 22 febbraio 
2013, relativa al medicinale per uso umano OXICODONE SANDOZ, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 15 marzo 2013        -         serie generale        
-         n. 63, supplemento ordinario n. 17, vista la documentazione agli atti di 
questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  
  dove è scritto:  

 Confezione 
 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 041263031/M (in base 10) 17C7XR (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 17,89 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 33,55 
 Confezione 
 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 041263272/M (in base 10) 17C858 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 31,94 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 59,91 

  leggasi:  
 Confezione 
 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 041263031/M (in base 10) 17C7XR (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 20,33 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 33,55 
 Confezione 
 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 041263272/M (in base 10) 17C858 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 36,30 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 59,91.   

  13A09600  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 280 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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